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11^ DIVISIONE DI FANTERIA DA MONTAGNA “BRENNERO”
232° REGGIMENTO FANTERIA “AVELLINO”
9° BATTAGLIONE MORTAI DA 81

 La Divisione è costituita dal 231° e 232° Regg. Fanteria e dal 9° Regg. 
Artiglieria quando il 10 giugno 1940 risulta dislocata sul Fronte Occidenta-
le. Rimane dapprima di riserva d’Armata, poi il 21 è inserita nel 1° Corpo 
d’Armata, zona Moncenisio. 

 Al termine del conflitto italo-francese, la Divisione è posta in stato di 
smobilitazione e insieme ad altre 22 divisioni è destinata a portarsi ad orga-
nici di pace. 

 Nel mese di dicembre 1940, la “Brennero” viene destinata al Fronte Gre-
co ed inizia a sbarcare a Valona il 24. E’ in zona d’impiego tra il 30 dicem-
bre 1940 e l’8 gennaio 1941, inquadrata nel 25° Corpo d’Armata dell’11^ 
Armata. 

 Tra questi Fanti della “Brennero” ci sono i nostri concittadini: Pietro 
Barbieri, Antonio Bonato, Paolo Gallio, Quinto Stella, Alberto Tode-
schini del 232° Reggimento, Domenico Casarotto del 9° Battaglione Mor-
tai da 81, 1° Plotone e Giuseppe Vaccari del Comando di Divisione. 

 La “Brennero” viene impiegata nel settore di Tepeleni con il solo 231° 
Regg, dove il 31 dicembre sull’Altopiano del Kurvelesh sostiene i primi 
combattimenti soccorrendo la Div. “Modena” che sta per essere sopraffatta. 

Il 2 gennaio la “Brennero” ha in linea oltre al 231°, il 9° Art. con il solo 
588° Gruppo da 75/13 e poco altro. 

 Il 10 gennaio 1941, la Divisione è schierata in Val Salarjie, con in appog-
gio i resti della Div. “Modena” (24° Regg.), il 2° Btg. del 18° Regg. della 
“Acqui” e il Btg. Alpino “Bolzano” dell’11° Regg., Div. “Pusteria”. 

Nel quadro del riordinamento del gennaio ‘41 la Divisione “Brennero” è 
prevista come unità di 4° blocco insieme alla “Cuneo”, “Legnano”, “Lupi di 
Toscana”, “Pinerolo” e “Cacciatori delle Alpi”. 

Durante l’offensiva greca su Tepeleni (9-12 febbraio) dispone di compa-
gnie fucilieri con una forza media di 50 uomini, su un organico iniziale di 
150, mentre i muli non sono neanche un terzo di quelli previsti. 
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Fanti della Divisione “Brennero” rientrano provati in seconda linea 

 
 Dal 9 aprile 1941, il 232° Regg. della “Brennero” è sostituito in linea dal 

42° Regg. della “Modena” e si riunisce con il 231° Regg. Ricostituita la Di-
visione “Brennero” e inserita nel Corpo d’Armata Speciale, partecipa all’in-
seguimento dei greci in ritirata verso Santi Quaranta e Delvino. In giugno la 
“Brennero” è ad Atene. 

 
 Terminata la Campagna di Grecia, la “Brennero” rimane come forza d’oc-

cupazione e inquadrata nel 3° Corpo d’Armata, 11^ Armata, impegnata in 
attività antiguerriglia; in seguito  viene dislocata in Grecia, ma con il 231° 
Regg. aggregato alla “Firenze”, in Albania. 

 All’inizio del 1942, la “Brennero” riceve di rinforzo il 331° Regg.. Alla 
fine dell’anno comincia a trasformarsi in divisione autotrasportabile e cede 
il 331° Regg. alla Divisione “Regina” dislocata a Rodi. 

 
 Nel mese di febbraio 1943, la Divisione passa in Albania, nella zona di 

Durazzo, inquadrata nel 4° Corpo d’Armata ed inizia a trasformarsi in divi-
sione motorizzata o addirittura in divisione moto-corazzata. 

 L’8 settembre 1943, la Divisione ha il comando a Sassobianco (10 Km da 
Durazzo) e comprende i reggimenti di fanteria 231°, 232°, il 9° Regg. Art., 
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il 9° Btg. Mortai, il 26° Btg. Mitraglieri, il 111° Btg. Misto Genio e il 179° 
Btg. Costiero. 

 
 Dopo l’armistizio, parte dei reparti, soprattutto quelli formati da altoatesi-

ni ed ex camice nere, passano con i tedeschi e successivamente rientrano via 
mare nel nord Italia o entrano in reparti tedeschi in Albania (tra loro il “no-
stro” Giuseppe Vaccari); il grosso della truppa è costretta a subire impoten-
te e depressa gli ordini dei comandi per il disarmo ed è inviata in Germania 
(tra loro Pietro Barbieri, Antonio Bonato, Domenico Casarotto, Alberto 
Todeschini) ; il 3° Btg. del 231° Regg., di stanza a Santi Quaranta, riesce ad 
imbarcarsi per Corfù dove condivide le sorti di quel presidio; il 1° Btg. del 
231° Regg., rinforzato da altri elementi della divisione, raggiunge i partigia-
ni albanesi e successivamente con altri reparti del 232° Regg., che hanno 
operato contro i tedeschi con la Div. “Firenze”, concorrono a formare il mi-
tico Battaglione Partigiano Italiano “Antonio Gramsci”. 

 
 

 
33^ DIVISIONE DI FANTERIA DA MONTAGNA “ACQUI” 
18° REGGIMENTO DI FANTERIA 
17° REGGIMENTO DI FANTERIA 
4° BATTAGLIONE MITRAGLIERI DI C. D’A. 
27^ SEZIONE CARABINIERI 

 
 Nell’agosto 1939 viene costituita la Divisione “Acqui” che assume alle 

dipendenze i reggimenti di fanteria 17°, 18° e il 33° Regg. Art.. 
 Nel 1940 la Divisione è dislocata sul confine occidentale, in Val Stura, 

nel settore compreso tra Colle del Ferro, Monte Argentera, Colle della Mad-
dalena, Colle Ruberent, e partecipa alle operazioni contro la Francia. 

 Dal 14 dicembre 1940, iniziano ad arrivare in Albania i reparti della “Ac-
qui”. 

 Dal 15 al 27 dicembre sbarcano anche i nostri concittadini: nel 18° Regg., 
Luigi Todeschin (2° Btg.) e Bortolo Martini “Brusolo” (9° Btg., 2^ 
Comp.); nel 17° Regg., 1° Btg., 2^ Comp., Silvio De Toni; nella 27^ Sezio-
ne Carabinieri, Vittorio Lavarda. 
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Zona operazioni della “Acqui” nel febbraio 1941148

Già il 18 dicembre i primi reparti della “Acqui” risultano schierati sul 
Fronte greco-albanese, nel settore del “Raggruppamento del Litorale”, parte 
nella zona a nord-ovest di Vunoj-Himara, sul mare, e parte in Valle Shushi-
tza. Il giorno successivo sostiene il suo primo combattimento con il compito 
di contenere ed arrestare i greci  che cercano una via per raggiungere il porto 
di Valona. 

 Il 22 dicembre 1940,  al 10° Caposaldo di Lekduschaj, nell’Altopiano di 
Kurvelesh, zona di Tepeleni, muore in combattimento il nostro concittadino 
Bortolo Martini “Brusolo”.

 Nel mese di gennaio 1941, la Divisione partecipa ad aspri combattimenti 
per il possesso del nodo mulattiero di Quafa e Gurt che viene più volte oc-
cupato e perduto. 

 Nel mese di febbraio la “Acqui” viene schierata in Val Shushitza e Val 
Smokthina, dove il nostro concittadino Silvio De Toni si ammala di malaria. 

 Il 2 marzo, arriva con il 110° Battaglione Mitraglieri di C. d’A., aggregato 
alla “Acqui”, il nostro concittadino Valentino “Oriano” Campagnolo, e 
nello stesso mese la Divisione occupa il Monte Kocos. 

148 - Mappa da A. Rasero, L'eroica Cuneense. Storia della divisione alpina martire;
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Fronte Greco – Erseke, i resti 

 
Il 14 aprile 1941, la “Acqui” inizia a rincorrere i greci, che si stanno riti-

rando a causa dell’intervento tedesco, a Bolena, nella zona di Vranis e sul 
Monte Messimerit; il 17 è in direzione di Philiates e Konispoli, il 20 rag-
giunge Santi Quaranta e successivamente Igumenitza e Murtos, entrando 
così nell’Epiro meridionale. 

Al termine delle operazioni di guerra la “Acqui” viene trasferita in Grecia 
e posta di guarnigione con compiti di difesa costiera delle Isole Ionie: Corfù, 
Cefalonia, Santa Maura. Dal 14 novembre la Divisione inquadra anche il 
317° Regg. Fanteria. 

Dopo l’8 settembre 1943, la “Acqui” resiste alle ingiunzioni di resa tede-
sche; dopo una cruenta resistenza i superstiti vengono decimati con la fuci-
lazione. Analoga amara sorte viene riservata agli scampati: il 10, 11 e il 13 
ottobre la nave “Fratelli Bandiera”, il piroscafo “Ardena”, la motonave 
“Rosselli” e il piroscafo “Marguerita”, provenienti da Cefalonia e Corfù 
vengono affondati con migliaia di soldati italiani a bordo; i pochi sopravvis-
suti sono internati, tra loro i nostri concittadini: Valentino “Oriano” Cam-
pagnolo, Vittorio Peruzzo (arrivato nel luglio ‘42 a Cefalonia) e Vittorio 
Lavarda, poi “disperso” in prigionia; viceversa, Luigi Todeschin riesce ad 
unirsi alla Resistenza Greca di Corfù e successivamente viene rimpatriato 
dai Partigiani greci e torna a combatte nel Corpo Italiano di Liberazione. 
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Ponte presso Butrinit nel sud-ovest dell’Albania. 

2^ DIVISIONE DI FANTERIA DA MONTAGNA “SFORZESCA”
53° REGGIMENTO

 La Divisione è costituita il 25 aprile 1939 e ha alle sue dipendenze il 53° 
e 54° Reggimento Fanteria e il 17° Reggimento Artiglieria. 

 Il 10 giugno 1940, la “Sforzesca” è schierata al confine occidentale, fra 
Claviere e Cesana. 

 Nel 1941 è mobilitata per l’Albania e nella terza decade di gennaio si 
schiera sulla destra del fiume Vojussa, nella zona di Tepeleni; tra quei fanti 
anche il nostro concittadino Antonio Fabris.

 Il 28 gennaio 1941, le unità della Divisione, schierata sui costoni di Mari-
zait e dello Scindeli, si contrappongono ad un avversario che tenta di supe-
rare le ultime barriere difensive naturali sulla strada per Valona. Aspri com-
battimenti che spesso sfociano in assalti all’arma bianca, si succedono inin-
terrotti su posizioni che vengono prese e perdute più volte. 

 Fino al 28 febbraio difende lo Scindeli e nei primi giorni di marzo la Di-
visione partecipa alla tragica offensiva italiana di primavera occupando le 
posizioni di Chiaf e Merzgoranit, sullo Scindeli. 
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 Il 15 aprile 1941, iniziata la ritirata greca causata dall’intervento tedesco, 
una colonna della “Sforzesca” entra in territorio greco e si spinge oltre Bre-
gu Scesit e Mercurai, puntando sul nodo stradale di Klisura, che viene rag-
giunto il 17. 

 Ultimata l’occupazione della Grecia, a metà di luglio del 1941 riceve 
l’ordine di rimpatrio. 

 
 Nel mese di luglio 1942, la Divisione è trasferita sul Fronte Russo, nel 

settore del 35° Corpo d’armata, in sostituzione della “Torino”. Dopo la ter-
ribile ritirata, la “Sforzesca” è rimpatriata in marzo e sciolta in aprile 1943, 
ma viene ricostituita il 1 giugno. 

 Viene dislocata in Venezia Giulia, nella zona tra Divaccia, Fola, Sesana, 
Villa del Nevoso e impiegata in operazioni anti-guerriglia. 

 
 Dopo l’8 settembre 1943, il Comando della “Sforzesca” , che presidia 

l’Istria, è circondato e costretto alla resa, ma i suoi battaglioni aprono il fuo-
co attorno a Trieste contro i tedeschi, poi è lo sbando. 

 
 

3^ DIVISIONE DI FANTERIA DA MONTAGNA “CAGLIARI” 
63° REGGIMENTO FANTERIA 

 
La Divisione è costituita il 5 aprile 1939, basata sul 63° e 64° Reggimento 

Fanteria e dal 59° Reggimento Artiglieria. 
All’inizio delle ostilità contro la Francia la Divisione è dislocata nel sotto-

settore del Moncenisio, dal M. Niblè al M. Rocciamelone; terminate le ope-
razioni rimane nel territorio occupato di Val dell’Arè fino a tutto il settem-
bre 1940. 

 
Nell’ultima decade del mese di gennaio 1941, la “Cagliari” è trasferita in 

Albania e dislocata prima nella zona di Berat, dove riceve il battesimo del 
fuoco l’8 febbraio, e poi proseguendo verso Perpanit-Paraboar, il 12 feb-
braio si schiera nel settore compreso tra Chiaf, Bubesit e Proi Vibes, nella 
regione del Tomori-Ossum; tra quei Fanti anche il nostro concittadino       
Aleardo Castello. 

 Fermata l’offensiva greca, la Divisione è impegnata l’11 marzo 1941, a 
Bregu Rapit e sul M. Bubesit e il 13 concorre con altre Grandi Unità 
all’azione su quota 731 di Monastero, quota che viene tenacemente contesa, 
mediante attacchi e contrattacchi di estrema violenza tra il 14 e 19 marzo. 
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 Il 14 aprile, nel corso dell’inseguimento delle truppe greche in ritirata a 
causa dell’invasione tedesca, avanza verso la Valle Desnizza e il 15 si atte-
sta sul costone nord del conteso ponte di Klisura. Il 18 prosegue per Premeti 
e il 20 raggiunge il Ponte di Perati. 

 Terminate le operazioni di guerra, la “Cagliari” si trasferisce in Grecia, 
prima nella zona di Kalibaki e in giugno nel Peloponneso meridionale, dove 
conduce operazioni di presidio e anti-guerriglia sino all’8 settembre 1943. 
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26 aprile 1941 - Ponte di Perati sul Sarandaporos 
Il ponte è danneggiato dall’aviazione italiana e  

successivamente riparato dai greci 
 
 
6^ DIVISIONE DI FANTERIA DI LINEA “CUNEO” 
27° REGGIMENTO ARTIGLIERIA “LEGNANO” 
65° REPARTO SALMERIE DEL 1° GRUPPO ALPINI “VALLE” AGGREGATO 
 
 La Divisione viene costituita il 24 maggio 1939 e comprende il 7° e 8° 

Reggimento Fanteria e il 27° Reggimento Artiglieria. 
 Il 10 giugno 1940, la “Cuneo” è schierata sul Fronte Occidentale in se-

conda schiera, nella zona di S. Maria Maddalena-Valle Cortesino-Fonta-
nalba-Conca di Vievole, alle spalle della Divisione “Ravenna”. 

 
 Nell’ultima decade di dicembre, le unità della Divisione iniziano il trasfe-

rimento in Albania e dal 28 dello stesso mese, mano a mano che sbarcano a 
Valona, vengono inviate isolate sulla linea del fronte anche alle dipendenze 
di altre Grandi Unità. Per tale motivo il 7° Regg. raggiunge la Valle Shushi-
tza e viene posto alle dipendenze della Divisione Alpina Speciale e l’8° 
Regg.  si porta a Berat a disposizione dell’8° Corpo d’Armata; contempora-
neamente, il Comando della “Cuneo”, con altre forze che vengono poste a 
sua disposizione, assume il controllo della zona di Vunoj, su un settore di 
andamento nord-sud, tra M. Messimerit e Cipi-i-Leres sul mare. Inizia il 28 
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dicembre 1940 e pèrosegue fino al 31 gennaio 1941, la dura battaglia 
d’arresto sull’ultima difesa naturale: il Passo Liogora ultimo baluardo che 
impedisce ai greci di giungere a Valona. 

 Nel mese di febbraio la Divisione si riunisce; attacchi e contrattacchi il 7 
febbraio nella zona di M. Messimerit e il 16 nell’ambito del settore sud, nel-
la zona di Skatarà. 

 A fine marzo, sbarca a Valona  il 65° Reparto Salmerie del 1° Gruppo 
Alpini “Valle” e viene aggregato al 27° Regg. Art. della “Cuneo; tra quegli 
Alpini anche il nostro concittadino Alfredo Nemo. 

 
 Il 14 aprile 1941, la “Cuneo” partecipa all’inseguimento dei greci in riti-

rata a causa dell’invasione tedesca; occupa Himara, Spilea e Porto Palermo; 
il 19 aprile la colonna sud si impadronisce di Piquerasi e subito dopo, vinta 
la difesa di S. Basilio, raggiunge Santi Quaranta. 

 Contemporaneamente, altre unità della divisione raggiungono lo stesso 
porto di Santi Quaranta trasportate via mare da unità della Marina Militare. 
Il 23 aprile, elementi avanzati della Divisione, superate le difese sul torrente 
Bistrize, raggiungono Konispoli e poi la riva destra del fiume Kalamas. 

 Ultimate le operazioni di guerra, i reparti della “Cuneo” vengono dislocati 
prima in Epiro a Igumenitza-Paramithia e poi, in giugno, a Missolungi-
Wasiliki. 

 Nei primi giorni di luglio passa alle dipendenze del Comando Forze Ar-
mate Egeo e viene dislocata a presidio e difesa costiera delle isole Cicladi di 
Samo, Nasso e Nicaria. 

 
 Viceversa, il nostro Alfredo Nemo e il suo Reparto, sono rimpatriati il 22 

dicembre 1941 e rientrano al 1° Gruppo Alpini “Valle” in Gorizia; dopo l’8 
settembre 1943, Alfredo viene catturato dai tedeschi e internato in Germa-
nia. 

 
 La Divisione “Cuneo”, dopo l’8 settembre 1943 e fino alla fine di novem-

bre, partecipa alle operazioni per la difesa delle isole dalle forze tedesche, 
anche in collaborazione con reparti inglesi. Il 31 novembre 1943, vengono 
evacuati dagli alleati e avviati a riposo nel Campo di El Burrelj, vicino a 
Gaza, in Palestina. Alcuni elementi, tagliati fuori, che si erano dati alla guer-
riglia, raggiungono la Divisione nei mesi successivi.  
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Abbeverata sul fiume Vojussa vicino al Ponte di Perati 

 
 
 

19^ DIVISIONE DI FANTERIA DA MONTAGNA “VENEZIA” 
83° REGGIMENTO FANTERIA 

 
La Divisione viene costituita il 10 aprile 1939 e assume alle sue dipenden-

ze l’83° e l’84° Regg. Fanteria e il 19° Regg. Artiglieria. È subito mobilitata 
per l’occupazione dell’Albania; sbarca a Durazzo dal 25 al 30 aprile 1939 e 
viene dislocata a presidio della zona ad est di Tirana, nelle località di Elba-
san e Pogradec. 

Il 10 giugno 1940, la “Venezia” risulta in Albania, lungo il confine con la 
Jugoslavia con compito difensivo, a sbarramento della Valle del Drin, Bul-
quiza e delle direttrici sud del Lago di Derida. 

 
Il 26 ottobre, in vista delle operazioni contro la Grecia, inizia il trasferi-

mento nella zona di Korca sul confine greco-albanese e si schiera nella zona 
dei laghi di Derida e Presba, tra Trebishti, Postec e Bilishti. 

Il 2 novembre 1940, si sposta a sud del Lago di Presba e occupa il settore 
Zaroshke-Bilishti-Kapeshtica. Dal 3, la Divisione entra in linea e respinge 
un violento attacco greco su Koko Clava sull’ala destra dello schieramento, 
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attacco che si ripete con maggiore violenza il 4 e il 5, costringendo l’ala de-
stra della “Venezia” ad abbandonare le posizioni di Bitincka-Bilishti-Kape-
shtica e a schierarsi più a nord-ovest, lungo la riva destra del fiume Devoli. 

 La controffensiva greca continua dall’8 al 21 novembre, quando i pro-
gressi ellenici costringono la Divisione ad un’ulteriore ritirata in direzione 
nord-ovest, verso Zvezda-Podgoria. Dal 26 la pressione nemica continua a 
manifestarsi con particolare violenza e il 29 anche la “Venezia” è costretta 
nuovamente a ritirarsi a difesa della testata dello Shkumbini. 

 Dall’1 al 7 dicembre 1941, la “Venezia” sostiene altri duri combattimenti 
ad ovest di Pogradec e lungo le rive sud del Lago di Ocrida dove il terreno 
viene conteso palmo a palmo, posizionandosi a difesa tra il Massiccio del 
Kalase-Kungullit-Q. Veshes. Il 9 è ancora l’ala destra a cedere e a dover ri-
piegare a nord. Malgrado le condizioni avverse l’azione greca continua in-
cessante da fine dicembre al 7 gennaio 1941, quando malgrado l’accanita 
resistenza dei difensori, i greci riescono ad occupare il Kungullit. La spinta 
offensiva ellenica non si ferma, ma viene condotta con meno intensità dal 
mese di gennaio al mese di marzo, e tutti gli attacchi non danno alcun risul-
tato. 

 
 Il 14 aprile 1941, gli italiani iniziano a inseguire i greci che si stanno riti-

rando a causa dell’invasione tedesca, e anche la “Venezia” fa la sua parte: 
avanza su tutto il fronte prima verso Pogradec e quindi lungo l’itinerario 
Pogradec-Grabovica-Sojani-Kolasin, per raggiungere il 15 aprile Korca; il 
16 prosegue verso sud-est e il 18 raggiunge Erseke e si schiera a presidio sul 
confine greco-albanese ai passi Badres e Monte Gobellit. 

In Albania, dal 9 aprile 1941, alla fine della Campagna di Grecia, arriva 
come complemento nella 10^ Compagnia, 3° Btg. dell’83° Regg., anche il 
nostro concittadino Giulio Grigoletto. 

 
 In luglio la Divisione viene trasferita in Montenegro, a nord-est di Scutari, 

dove stabilisce presidi a Podgorica, Berane, Kolasin e dove opera azioni di 
rastrellamento anti-guerriglia. 

 Nel 1942, la Divisione “Venezia” inquadra anche il 383° Regg. Fanteria. 
 Il 9 settembre 1943, avendo rifiutato di consegnare le armi alla 118^ Di-

visione Cacciatori tedesca e ai cetnici, mantenendo l’unità dei reparti, dai 
primi di ottobre comincia a collaborare con i partigiani jugoslavi. Il 1 di-
cembre, assieme ad altri reparti della “Taurinense”, da vita alla Divisione 
Italiana Partigiana “Garibaldi”. 
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32^ DIVISIONE DI FANTERIA DA MONTAGNA “MARCHE” 
55° REGGIMENTO FANTERIA 
 
 Viene ricostituita il 22 febbraio 1939 a Conegliano Veneto e assume alle 

sue dipendenze  il 55° e 56° Regg. Fanteria e il 32° Regg. Artiglieria. 
 Il 10 giugno 1940 la Divisione è dislocata nel trevigiano e vi rimane fino 

alla fine dell’anno. 
 Nel mese di marzo 1941 riceve l’ordine di trasferimento nella zona di Po-

tenza-Eboli-Padula, designata quale forza di sfondamento sul Fronte greco-
albanese. 

 All’inizio della seconda decade di aprile la “Marche” sbarca in Albania, 
giungendo in linea a campagna conclusa. Dal 9 aprile 1941, nel 55° Regg., 
troviamo anche il nostro concittadino, Ernesto Caretta. 

 La Divisione è trasferita come unità di occupazione in Jugoslavia e orga-
nizza presidi a Ragusa-Dubrovnik, Bileca, Moster e sulle isole di Meleda e 
Curzola antistanti la costa dalmata. Compito principale della Divisione è la 
difesa costiera e l’attività anti-guerriglia. 

 La “Marche”, riunita il 9 settembre 1943 nella zona di Ragusa, resiste agli 
attacchi tedeschi sino al 12, poi soccombe; la gran parte dei fanti è internata 
in Germania. 

 
 

38^ DIVISIONE DI FANTERIA DA MONTAGNA “PUGLIE” 
15° REGGIMENTO ARTIGLIERIA 
71° REGGIMENTO FANTERIA 

 
 La Divisione è costituita a Conegliano Veneto il 15 maggio 1939, dispo-

nendo del 71° e 72° Reggimento Fanteria e del 15° Reggimento Artiglieria. 
 Il 10 giugno 1940, la Divisione è dislocata tra Feltre e Belluno e nella se-

conda decade di febbraio 1941 riceve l’ordine di trasferimento in Albania. 
 
 Il 5 marzo 1941, la “Puglie” si schiera sul Fronte greco-albanese, dove a 

Monastero e l’11 a Spi Camarate deve bloccare una forte pressione nemica. 
Nel corso di queste sanguinose operazioni le unità della divisione subiscono 
forti perdite per cui sono costrette ad abbandonare la linea del fronte e a tra-
sferirsi a Dobrunik per riorganizzarsi. 

 Fra quei Fanti e Artiglieri ci sono molti nostri concittadini: nel 15° Regg. 
Art., Mario Cerbaro, Pietro Peron e Luigi Cubalchini (7^ Batt.), Anto-
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nio Tressanti (2^ Batt.); nel 71° Regg. Fant., Valentino Borriero e Paolo 
Campana (2° Btg., 8^ Comp.), Bortolo Borin, Pietro Campagnolo “Che-
conia” (1° Btg., 3^ Comp.), Francesco Dall’Osto (Comp. Comando Reg-
gimentale), Pietro Grigoletto, Giulio Moro, Antonio Peron e Marco 
Zordan (1° Btg., 2^ Comp.), Pietro Soardi (3° Btg., 11^ Compagnia) e 
Bruno Veroncelli. 

 
 Il 1 aprile 1941, la “Puglie” riceve l’ordine di trasferirsi alla frontiera al-

banese-jugoslava e viene schierata nel settore Kukes-Murra-Muhuri, a ca-
vallo del fiume Drin. L’11 aprile, vinte le resistenze jugoslave, la Divisione 
concorre all’occupazione del Kossovo. Dal 1 maggio stabilisce presidi nelle 
località di Prizren, Ora Jovac, Diakovica, Peč, Srbica. 

 Per tutto il 1942 e fino all’8 settembre 1943, la Divisione “Puglie” viene 
impiegata in operazioni di rastrellamento e anti-guerriglia della zona presi-
diata del Kossovo e verso la zona di Slatina nelle vicinanze del confine bul-
garo. Nel 42 muore di TBC il nostro concittadino Antonio Tressanti. 

 
 Dopo l’8 settembre, la divisione è costretta ad arrendersi ai tedeschi e la 

gran parte dei suoi soldati è internato in Germania; tra loro i nostri concitta-
dini Mario Cerbaro, Pietro Peron, Valentino Borriero, Paolo Campana, 
Bortolo Borin, Pietro Campagnolo, Francesco Dall’Osto, Antonio Pe-
ron, Pietro Soardi, Bruno Veroncelli e Marco Zordan. Viceversa, Luigi 
Cubalchini, diventa un collaborazionista ed entra volontario in un reparto 
Waffen SS tedesche. 

 
 

41^ DIVISIONE DI FANTERIA DI LINEA “FIRENZE” 
127° REGGIMENTO FANTERIA 

 
 Il 15 settembre 1939 si costituisce a Firenze la Divisione Fanteria “Firen-

ze”, che assume alle sue dipendenze i ricostituiti 127° e 128° Reggimento 
Fanteria e il 41° Reggimento Artiglieria. 

 Il 7 giugno 1940 la Divisione si porta in Piemonte, tra Carmagnola, Poiri-
no, Villanova d’Asti e vi rimane durante le operazioni di guerra contro la 
Francia. 

 
 Tra la fine di dicembre 1940 e i primi di gennaio 1941, la “Firenze” sbar-

ca in Albania e viene dislocata al confine jugoslavo-albanese; il 20 dicembre 
1940 sbarca con il 127° Regg., il nostro concittadino, Antonio Pobbe. 
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 Il 1 aprile la Divisione, rinforzata dal Btg. Alpini “Intra”, è dislocata tra 
Guri-i-Plasit, Stebilova. Terminate le ostilità contro la Jugoslavia, la “Firen-
ze” estende il controllo su una vasta zona e organizza presidi a Volko-Dibra, 
Izvor, Struga e Derida. 

 Il 26 settembre 1941, il nostro Antonio Pobbe è trasferito alla Div. 
“Mantova”, l’8 settembre 1943 è in Calabria e successivamente combatte 
con il C.I.L. (Corpo Italiano di Liberazione). 

 Per tutto il 1942 e fino all’8 settembre 1943, le unità della Divisione 
“Firenze” continuano ad essere utilizzate in operazioni anti-guerriglia a 
cavallo del confine jugoslavo-albanese, tra le località jugoslave di Gostivar, 
Peshkopie, Burelli, Struga, Dibra e Mogorce e nelle località albanesi di 
Elbasan, Librazhd e Kukes. 

 Dopo l’8 settembre 1943 la Divisione tenta di riunire le unità sparpagliate 
in una vasta zona, per procedere verso l’Albania dove si scontrano con supe-
riori unità tedesche e albanesi. 

 Il 28 settembre la “Firenze” si organizza in unità partigiane, si trasforma 
in Comando Militare Truppe della Montagna ed opera a fianco dei partigiani 
jugoslavi e albanesi. 

Cimitero di guerra ed “onori militari” 
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BATTAGLIONE ALPINI AUTONOMO “INTRA” AGGREGATO 
 
 Il Battaglione Alpino autonomo “Intra”, già del 4° Regg., Div. “Taurinen-

se”, sbarca a Durazzo il 9 gennaio 1941 e viene schierato in Val Tomorezza; 
sono mesi di dura guerra di posizione che si possono forse riassumere in po-
che parole: “fango, fango, fango, neve, freddo, fame, pidocchi, lacrime, 
sangue”. 

 Nella controffensiva italiana il Btg. ”Intra” conquista di slancio il Tomori, 
e riesce a conquistare Dobrej, poi persi, ripresi e infine difesi strenuamente 
per circa due mesi: una Medaglia di Bronzo al V.M. sarà aggiunta alle deco-
razioni del Battaglione. 

“Laceri, sporchi, pidocchiosi, ammalati, si scende a valle, ma non c’è al-
cun riposo. Ordini e contrordini, marce e contro-marce”, anche di 18-26-38 
ore filate. 

 Ai primi di aprile, al confine jugoslavo-albanese, il Btg. ”Intra” viene ag-
gregato alla Divisione di Fanteria “Firenze”, e dal 6 aprile 1941 partecipa 
all’attacco italo-tedesco alla Jugoslavia. 

A fine aprile 1941, il Btg. “Intra” è rimpatriato; cinque mesi di patimenti e 
di lotte e infine il ritorno in Patria: 43 Caduti di cui 4 ufficiali, 116 feriti di 
cui 5 ufficiali. Tra quegli Alpini il nostro concittadino: Augusto Binotto. 

 
 

 
Tomorrit q. 2.414 
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56^ DIVISIONE DI FANTERIA DI LINEA “CASALE” 
11° REGGIMENTO FANTERIA 
 
 La Divisione si ricostituisce a Forlì nel 1937 e inquadra l’11° e il 12° 

Reggimento Fanteria e il 56° Reggimento Artiglieria. 
 Il 10 giugno 1940 la Divisione è dislocata a Forlì e a partire dal 14 marzo 

1941, le unità della “Casale” iniziano a sbarcare in Albania; raggiungono 
subito le retrovie del Fronte greco-albanese, prima in Val Shushitza e poi 
nella zona di Tepeleni. 

 Tra quei Fanti, nell’11° Regg., 3° Btg., troviamo il nostro concittadino 
Silvio Centofante. 

 Il 20 marzo 1941, la “Casale” è in linea con il 25° Corpo d’Armata. 
 
 Dal 14 aprile 1941, la Divisione inizia a inseguire i greci che si stanno ri-

tirando a causa dell’invasione tedesca; raggiunge il torrente Cardigu e il 19 
per Dervisciani raggiunge Argirocastro; il 21 è in territorio greco a Hani-
Delvinaki dove è bloccata da una pattuglia tedesca. In maggio è dislocata 
oltre il fiume Kalamas a Sitsa, Negrades, Elea e viene impiegata in azioni 
anti-guerriglia e rastrellamento. Successivamente viene trasferita a sud del 
Golfo di Arta. 

 
 Nel 1942 la Divisione è trasferita tra il Golfo di Arta e il Golfo di Patras-

so, con presidi ad Agrinion, Amphilokia e Missolugi. Durante tutto il perio-
do partecipa ad operazioni di rastrellamento ed antipartigiane a Agrinion, 
Katoki, Mussura, Krisovitza, Scutera, Sariadafino. 

 
Dopo l’8 settembre, alcuni reparti dell’11° Regg. partecipano alla Lotta di 

Liberazione unendosi ai partigiani greci; il nostro Silvio Centofante è cattu-
rato ad Atene dai tedeschi e internato in Germania. 

 
 

14° RAGGRUPPAMENTO ARTIGLIERIA 
60° GRUPPO ART. 

 
 In Albania, durante le fasi finale della Campagna di Grecia, troviamo nel 

60° Gruppo, 3^ Batteria, il nostro concittadino Ferruccio Fontana. 
 
 
 



 180

“RAGGRUPPAMENTO DEL LITORALE” 
3° REGGIMENTO GRANATIERI D’ALBANIA 

 
 Sul Fronte greco-albanese, il 28 ottobre 1940 agivano 4 divisioni di fante-

ria (24 battaglioni), 1 Alpina (5 battaglioni), 1 Corazzata (3 battaglioni di 
Bersaglieri, 3 battaglioni Carri) e il “Raggruppamento del Litorale” (2 reg-
gimenti di Cavalleria e 1 di Granatieri). 

 

 
Bersaglieri e carri L3 in azione 

 
 
Dopo l’iniziale avanzata in Epiro, il 7 novembre, il Comando Superiore 

Truppe Albania, ordina di ritirarsi. Si sistema a difesa sulle alture attorno al 
Monte Gregohori, dove per tre giorni, dal 14 al 16 novembre 1940, sostiene 
l’urto di una delle migliori divisioni greche, la “Corinto”149, respingendola; 
è anche l’ultimo combattimento cui il reggimento partecipa unito. 

 Incomincia allora il periodo difficilissimo delle continue ritirate di no-
vembre e di dicembre 1940 e delle successive disperate resistenze, in cui si 
manifestano le grandi capacità dei Granatieri che combattono senza sosta 
per più di 40 giorni. 

 
 

                                                 
149 - Divisione “Corinto” composta da due reggimenti di fanteria e uno carrista 
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Zona operazioni del 3° Regg. Granatieri d’Albania150 

 
 Impiegati frazionati, nelle più dure condizioni di rifornimento, di ambien-

te e di clima, contro un nemico valoroso e imbaldanzito dal successo, i Gra-
natieri del 3° Regg. danno in quei frangenti una altissima prova. Innumere-
voli sono gli episodi di valore dei singoli e dei reparti: Capo Stilo, Argiroca-
stro e Valle del Drin, Sella Radati e M. Murzines, Pontikates, Val Bence e 
Altopiano di Kurvelesh, M. Pizarit e M. Spath, Capolsaldo 10 di Lekdu-
schaj;  il 3° Granatieri viene insignito di Medaglia d’Oro al Valor Militare. 

 
Il 9 febbraio 1941, arrivano i complementi per il quasi distrutto 3° Reggi-

mento Granatieri d’Albania, e tra loro i nostri concittadini, Pietro Balasso 
(2° Btg, 5^ Compagnia) e Pietro Costa (3° Btg., 8^ Compagnia); combatto-
no sino ad aprile nel settore di Val Bence (3° Btg.), in Val Shushitza (1° 
Btg) e sul Golico (2° Btg.). 
                                                 
150 - Mappa da V. Peduzzi, La Divisione Alpina “Pusteria” - Dall'Africa Orientale al 

Montenegro; 
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 L’11 aprile, dopo una abbondante nevicata, il Reggimento finalmente si 
riunisce e da il cambio al 9° Alpini sulla linea dello Scindeli. Dopo il 14, 
partecipa all’inseguimento dei greci in ritirata e in giugno è ad Atene dove 
assolvono  sino all’8 settembre 1943 il compito di presidio in tutta l’Attica. 

Zona operazioni del 3° Regg. Granatieri d’Albania 

AERONAUTICA MILITARE

47° STORMO BOMBARDIERI TERRESTRI

Il 47° Stormo Bombardieri Tattici il 10 giugno 1940 ha base all’Aeroporto 
di Ghedi, e partecipa alle operazioni di guerra sui fronti del Mediterraneo. 

Durante la Campagna di Grecia ( 28 ottobre 1940 - 23 aprile 1941),  alle 
dipendenze dalla 4^ Zona Aerea Territoriale, il 47° Stormo da Bombarda-
mento Terrestre (106° e 107° Gruppo; 260^, 261^, 262^ e 263^ Squadriglia), 
utilizza aerei CEDA CANT-Z 1007 Bis ALCIONE, e ha base all’Aeroporto di 
Grottaglie, in Puglia. 



 183

Tra questi avieri troviamo anche il nostro concittadino Angelo Spadini, 
allora Caporal Magg. e Armiere di volo, che è decorato di Medaglia di 
Bronzo e Croce di Guerra al Valor Militare. 

 

 
Squadriglia Bombardieri Cant-z 1007 bis  

 
 
GUARDIA ALLA FRONTIERA 
 
La difesa dei confini dell’Italia era affidata prima degli anni ‘30 a Guardia 

di Finanza, Carabinieri e Milizia Confinaria, costituita nel ‘27, da una dira-
mazione della milizia fascista, la M.V.S.N.   

 Il 4 dicembre 1934, è ufficialmente costituito un Corpo speciale che ha il 
compito di vigilare in permanenza sulla linea fortificata di tutto il confine 
italiano - da Ventimiglia a Fiume, oltre ad Albania e Libia - denominato 
“Guardia alla Frontiera” G.a.F., comprendente reparti di fanteria, artiglieria, 
genio e servizi, nonché battaglioni di Mitraglieri da posizione. 

 
La G.a.F. ha espletato il suo servizio anche nei territori d’oltremare, ed in 

Albania è così organizzata: 
- I° Settore di Copertura G.a.F. – sede a Scutari, con tre btg. fanteria, una 

Compagnia Carristi di frontiera, reparto genio e servizi; 
- II° Settore di Copertura G.a.F. “Kossovo” – presidio a Puka, con un Btg. 

di Fanteria e un Btg. Mitraglieri da posizione; 
- III° Settore di Copertura G.a.F. - sede a Pescopia, con due btg. fanteria e 

un Btg. Mitraglieri; 
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